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rif«iiïe. P»1* tre mesi, Lire Floren­
lltit) il . por soi mesi ai. por an 

tosoaim franco al dosilno iat2tì, 4i*, 
BfiHlb d'Unii» franco al con One 13. 
EBlero idem Franchi |4, 27. «3. 
A PABIOI. M.lcjollvet ot C. 46 Rue 

Noire dumo des Vietotros place 
de la Bourse. 

A LONDBA. M. P. Rolandi 30 Boni ors 
Hlreut Oxford Street. 

uni immuro aolo soldi ». 
prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
prezzo del Reclami soldi B per rigo. 

Mi. per quegli assoelatldegU stati 
potitlHcj cite desiderassero 11 glor­
tinlfì fuinco ardeaUno il prezzo di aa­
gociMione sar* i, 

per tre utosl lire toscane 17. 
persolmoàl t aï 
per uo anno « 64 
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V Amministrazione è In Plasma 
SanGnetono. 

VVtRzìo doltn Redazione è U> 
Via S. AppoHonia, presso il slg. a. 
La Farina, Palazzo del Marchese r 
Niccolinl, 1° pianole rlinane aperto 
dal mezzogiorno alio 2 pom, esclusi I 
giorni festivi. . "* 

Le lettere e I manoScrlUI pre­
sentati alla Redazione non saranno 
in nessun caso restllulM. 

Le lettere, risgnardaitfl assòctò­
«iDnl ed altri affari ammltttstralivl sa­
raimo Inviale al DiralUm ÂirtfMnt-
stratim; te altro nlla liedazimìe; tulle 
debbono essere affrancate, come pure 
I gruppi. 

Gli avvisi ed atìndfizl» che* non 
saranno presentati prima delle dieci 
della mattina, rimarranno pel no 
mero seguente. 

Il prezzo dell'associ a zinne, da pa­
garsi antlcipfiiamenle. 

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO Î LUNEDF Dì OGNI SETTIMANA, E ï GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 

v FIRENZE 5 FEBB&ÀJÒ 
n 1 il i. • ■ 

1 fatti delle Due Sicilie, dé du una pairie accresicòno 
forza agli Stati nazionali d'Italia, dàir altra rendono ine­

vita))Uepiìi che mai la guerra collo straniero. 
Noi abbiamo^stsfitò'mbltaa^tìest'ò­proposito, ab­

biamo molte cose proposte ; ma sventuratamente non 
siamo riusciti a fate adottare alcuni provvedimenti che, 
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secondo noi, senza compromettere in nulla lo Stato, lo 
metterebbero in condizióni, nelle quali meglio potrebbe 
assiemare la propria indipendenza, ed èssere dì non 
poco giovamento agli altri Stati della Lega Italiana. La 
non riuscita non ci ha però scoraggiati: noi crediamo di 
compiere un sacro dovere, e finché ci rimarrà una voce 
noi grideremo sempre e poi sempre : PREPARATEVI ALIA 

GUERRA ! N o « FIDATE SULLE ASS1CURAZI0K1 DI CR WEMICO CHE 

CENTO VOLTE È STATO SPERGIURO! Non si son voluti formare 
battaglioni di volontari; si è creduto vedere in essi un 
pericolo interno ed una provocazione alla guerra. Ebbene, 
noi proponghiamo un altro mezzo. 

$j estraggano dalle compagnie della Civica quegli 
uomìnldi buona volontà, di animo risoluto e già sufficien­

temente addestrati nel maneggio delle armi, e, lascian­

doli per ora incorporati alla civica istessa, si ordinino in 
biattaglioni y^pntarj co'loro capi elettivi, e si tengan 
pronti, al bisogno. Cosi, in u«caso di guerra, avrete quin­

dici o ventimila uomini pronti a correre a'minacciati con­

imi, i; quali uniti'alla truppa, opporranno tal resistenza 
clie vi darà tem^o di ordinare nuove forze, e spingerle 
là dove maggiore sarà, il periglio. Faccia il Governo la 
sua parte, e non dubiti che il Popolo farà la sua; perchè 
l'amore arderite della libertà e delFindipendenza fa rin­

novare suit Arno e sul Serchio i miracoli che .abbiamo 
veduto compirsi suU'&Fptp,,,,. ; i, 

, Un altro provvedimento noi chiediamQ : la fortifica­

zione delle frontiere che possono essere minacciate, e 
di quelle città che come Pie^rasanta e Lucca possono 
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essere più esposte al pericolo. Noi abbiamo sulle torri 
del littorale una buona quantità di cannoni; perchè una 
patte di essi non trasportarli a Pietrasanta ed a Lucca ? 
Mentre la Lombardia rigurgita di armati, mentre grandi 
apprestamenti di guerra si fanno lungo la linea del Po, 
non saremo noi padroni di trasportare i nos*n cannoni 
sui territorio nostro ove mèglio ci piacerà ? Sarà anche 
qmesto' un caso di guurra ? 

Noi chiediamo così poco dal Governo; e ciò che 
coiediamo è così facile ad accordarsi, è così poco com­

|p:romettente, che un rifiuto ci parrebbe inconcepibile. 
Altro però noi chiediamo dal Popolo, e tanto fidiamo 

ifill affetto,e nella simpatia che il Popolo ci addimostra, 
!!ie nói siamo sicari di essere esauditi. Chi ha dieci paoli 
I l ' i ­ . . . . . . r 

la consacrare alla difesa della Patria compri polvere e 
formi cartucce; chi ha un po'di piombo, fonda palle; chi 
to cinque scudi si provveda di un fucile, anche da caccia 
'e occorra, perchè il fatto di Palermo ci mostra àbba­

ttma che qualunque arma ò buona nella mano degli 
[uomini che san morire per la libertà e Y indipendenza 
Fila Patria, 

■.'"0. non ci lasciamo addormentare al suono delle 

. ! .nj i*. ­ï:, 
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promesse straniere ! Non ci lasciamo addormentare, che 
Perdio ! ci potremmo destar nel sepólcro ! 

Le riforme che il Popolò reclama e che il Governo 
prepara sono utili, necessarie, sante; ma là maggiore 
utilità, la necessità suprema è quella di esser pronti e 
preparati alla difesa. Gran parte della nostra forza è ri­

posta nella simpatia degli altri popoli; ma facciam di 
tutto per meritarla, imperocché la simpatia si compra 
colla previdenza e colla forza, col coraggio e coi sagri­

fìzi. Rammentiamoci tutti e ripetiamo sempre: CHE IL DIO 
DEGLI ESERCITI NON È GIADIMAI COGL1 INFINGARDI ! 

ATTI GOVERNATIVI 
I K 

DIPARTIMENTO DELLE RR. FINANZE 
4 

L 

INDICAZIONE 
degli oggetti da prendersi prln l̂palmentn In considerazione dalla 

Conterenxa rlunlln per discutere M proporro quello riforme, e mwllfl­
ra/liinì delle quali possono r.redtìrsl suscettibili lo Amministrazioni 
municipali ed 1 Hcgolamentl die le governano. 

La Riforma municipale non potendo non essere coordi­
nata con quella governativa ed amministrativa delle varie 
Provincie del Granducato, dovrà per la discussione e studio 
di ciò che si riferisce alla Riforma medesima, ritenersi per 
base già stabilita una divisione territoriale ed una organiz­
zazione generale constituita sopra i prjncipj fondamentali 
che appresso. ' 

1. U territorio del Granducato sarà diviso in Diparti­
menti; i Dipartimenti si suddivideranno in circondar]: i cir­
condar] in Comunità. „ 

2. I capiluoghi dei dipartimenti saranno Firenze, Lucca, 
Pisa, Siena, Arezzo e Grosseto. 

3. La città di Livorno formerà un Governo civile e mi­
litare separato ; agli effetti amministrativi entrerà con tutto 
il suo territorio comunale nel Dipartimento di Pisa. 

4. I capi dì ciascun dipartimento avranno facoltà ed at­
tribuzioni miste, cioè governative e amministrative per gli 
interessi RR. e provinciali e tutorie municipali.^ 

« 5. I capi dei circondari, dependentemente da quelli di 
dipartimento nei rapporti governativi, potranno pure occasio­
nalmente coadiuvarli anche in quelli amministrativi, senza 
aver però attribuzioni ordinarie ed abituali sulle amministra­
zioni municipali, salvo ciò che per rispetto alle circostanze 
locali fosse creduto di stabilire eccezionalmente per i capi*di 
circondario di Porloferrajo e Pontremoli, 

6. I capi dei dipartimenti avranno il sussidio di alcuni 
Consiglieri, che formeranno con essi un Consiglio di Governo. 

Quindi alcune facoltà potranno essere attribuite perso­
nalmente al Capo di Dipartimento, altre potranno­da esso 
esercitarsi nel consiglio e con il consiglio, 

7. Presso ogni dipartimento potrebbe formarsi un Con­
siglio dipartimentale che, riunito in sessioni annuali, delibe­
rerebbe sopra gli interessi del dipartimento, consulterebbe 
sopra altri, e dentro certi limiti e con certe forme potrebbe 
esercitare il diritto di petizione verso il Principe, il­quale si 
diserba a stabilire il ne.sso ed i rapporti .fra i consigli dipar­
timentali e la Consulta di Stato, che sarà a tal efletto oppor­
tunamente accomodata. 

. 8. I cancellieri comunitativi con quel nome, con quello 
di cancellieri distrettuali, o cancellieri del pubblico censo 
dovrebbero sussistere, perchè grave, generale e pubblico è 
l'interesse delia buona e viva conservazione dei libri cata­
stali, non solo in rapporto al reparto delle pubbliche impo­
sizionii quanto per norma e tutela delle contrattazioni. 

9. Gli Ingegneri di Circondario dovrebbero essere con­
servati. 

Ritenuto pertanto il concetto di un' organizzazione poli­
tico­amministrativa, qual è sommariamente tacciataìnegli ar­
ticoli precedenti, la Conferenza convocata con gli ordini de' 22 
Dicembre andante per esaminare e discutere le migliori di­
sposizioni da adottarsi per servire ad una riforma municipale, 

dovrà prendere principalmente in esame le questioni seguen­
ti, studiandone la soluzione con il più savio accorgimento, 
e riguardo alle condizioni della Toscana, ed alle Jeggi e Si­
stemi quivi attualmente in vigore. ­

1. In chi deve risiedere la rappresentanza municipale ? 
E particolarmente 

Deve ritenersi T attuale distinzione fra la Magistratura 
comunitativa ed il Consìglio generale ? 

Debbono variarsi i requisiti attuali di éligibilité nel­
.F uno e nel!' altro Gollegiq, o in quello o quelli che.fosser 
loro sostituiti ? 

L ■ f ' ' 

Ammesso in genere che la base attuale dell'eligibililà* 
debba ricevere un cambiamento, quale o quali altre possono■> 
meglio spstituirvisi, in modo da raggiungere V intento di 
estendere il numero degli interessati compartecipi air Am­
ministrazione municipale? 

Nell'ipotesi che la base attuale d'éligibilité .non fosse 
in genere per variarsi, qual caso dovrebbe allora farsi delle 
specialità per cui nei Consigli generali delle Comunità del­
l'antico contado o distretto fioVentino, si chiamano oggi a far 
parte dei medesimi anche alcuni non possidente scelti fra i 
coloni ed artigiani.che pagano una tassa vigente soltanto nelle 
Comunità medesime? 

Qu'ai dovrà essere la durata delle funzioni componenti 
il Collegio o Collegi, nei quali risiederà la rappresentanza 
municipale? 

2. Qual dovrà essere il modo da adottarsi per la'com­
posizione dei Collegi municipali, e per la scelta dei loro 
Ufficiali? 

i 

E segnatamente 
Ritenuto che deya essere variato il modo attuale di 

formazione della Magistratura per doppia tratta dalla borsa 
degli abili a risiedere, con scelta dell'Autorità governativa, 
può utilmente ed in tutti i casi sostituirvisi il modo di ele­
zione per parte degli interessati a sciegliersi gli ammini­
stratori ? >\' 

Quali dovrebbero in ogni caso essere gli Elettori ? Quali 
requisiti si richiederebbero per divenirlo? 

Può entro certi limiti farsi in qualche guisa partecipare 
gli interessati all' elezione dei Gonfalonieri con il riservo 
della Sovrana scelta in un data numero di candidati? 

3. Come ed in qual miglior modo debbono e possono es­
sere distribuiti i poteri dei varj Ufficiali e dei Collegi rap­
presentanti le Amministrazioni municipali ? 

E segnatamente 
Può, e come, il potere deliberativo essere utilmente di­

viso dall' esecutivo nelle rappresentanze comunali ? 
Quando il quesito precedente sia risoluto per 1' afferma­

tiva, quali possono essere Io competenze da attribuirsi ai 
Gonfalonieri, ed in qual miglior modo possono essere utilmente 
e legalmente coadiuvati e suppliti nell' esercizio delle me­
desime? 

E se due, come oggi, dovessero essere i Collegi di rap­
presentanza comunale, come meglio potrebbero essere re­
partite fra essi le attribuzioni, considerata la difficoltà di 
riunire spesso corpi numerosi, e valutata d' altronde la con­
venienza dr estendere la partecipazione dei maggior numero 
di .interessati agli atti più sostanzialmente toccanti l'associa­
zione ? 

4. Quali eccezionipossonp e devono farsi all'organizza­
zione che generalmente fosse adottata per le Comunità? 

E particolarmente 
Debbono in màssima abolirsi o modificarsi tutti i Re­

golamenti particolari che dettava a ciascuna Comunità il 
Granduca Leopoldo f al seguito dei Regolamenti generali 
deH774edel 1776? 

Può Y uniformità di Regolamenti applicarsi alle Comu­
nità dì tutte le Provincie indistintamente, comprese quelle 
della Maremma ? 

Le Comunità urbane debbono e possono nella loro rap­
presentanza, come nei modi di amministrazione, essere in 
tutto assimilate a quelle rurali? 

Ed anche più specialmente, le Comunità delle città più 
popolose, còme Firenze» Lucca, Livorno, Siena e Pisa, pos­

i . i 
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rale, possano respettivamente assegnarsi al Càpo'dl'Dlparti­. 
mciitd; quali al Consiglio dì Governo; ­è quali arCoiisiglìo 
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Come dovrebbero distribuirsi le attribuzioni che ora si 
esercitano dai Provveditoj'i delle Carnei e elóro Ministri.fuori 
degli ajfari puramente comunitativi?;; ; i f < , 

Còme potrebbero concfntntrsi in quelle Autorità diparti­
mentali: competenze di sorveglianza e direzione> amministra­­
tiva i ■sopra i lavóri di strade, rfiumii ; fossi ed altre,> opere dì 
pubblico interesse?^ • * ■■ ' ' :'­ ■'* ^ ^ : 

Quali attribuzioni potrebbero darsi alle,Autorità me'le­
siinc sopra gli Spedali, Luoghi pii elemosinieri.e Stabilimenti 
dt Beneficeriza/in/guisa­iché una vigilanza ed tin' azione più 
prossima meglio assicuri i) regolare procedimenle di simili 
Istituzioni?, •■:".;■-' r i ; . r ,. :,­».'■.' 

Il Senato v' invila a festeggiare,'nel giorno tre di Feb­
braio, la pace deljlbtìnp dellc.l)}ie;„$icilie,con una general 
illuminazione. 
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T09CVWA, Flense . Siamo invitati a pubbiiearèja se 
guentc notizia:. 

Dal Gàitfpid(#o;;tf primo febbràio *84$ìì ^ 
■_ 

TOMMASO CORS1ÌN1 .Vejm/ore. 

E : v 

■ ^ ' 
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Il Presidente della Conferenza presenterà ed arnmeltérà 
alla discussione dei Convocati le ­questioni surriferite, e 
quelje, più, che pertinenti .all' oggetto della convocazione.rav­
•isasfe"■O^pqrtqnç^i'iep esser quindi r.isQlute.alla pluralità:dçi 

SllfïlMgi,,. i ■ ■ 

,'.̂  Evirila.quesia^irim,a parte del lavoro conimpssojf, lar 
Cpn^r^nza procederà ad eleggere .nel ■.pròprio" scno.una Com­ . 
missióne­composta di quel più conveniente numero dì Sog­:. 
getti,;cûe;le;parraopportuno,; rpi),l'incarico di redigercsulle 
basi resultanti dalla soluzione .che avranno ricevuta i­pre­, 
messi quesiti, il progetto di Legge e di Disposizionijndutente 
il nuovo sisjtema ^municipale, per essere­ quindi sottomesso 
alla discussione e definitiva, approvazione della Conferenza 

.n^desuiKu,; ...... ...,,„■. :.„.;.. .. M ,., ., *. > ,.-' 
.E,.desiderio dì S. A, L e.R. di ricever copapito il.Pro­; 

getto del quale si tr^tq^oiirpiù, tarali del 10'Mari?o,futurD 
affinchè, sentito sul'medesìmo il parere .dell'attuai Soprinten­
dente generale alle Comuniià, possa in ultimo essere tulio 
trasmesso,qVer \ competenti canali all' esamedella R. Con­
sulta di Stato secondo le Leggi in vigore. 

. Ï ' : : d>o!IH. e R. Seg^eteriadi Finanze 
i . i . i l , . ; >■'..­ li '@4;l)ecpmbre Ì847 
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■pea, m coito m via riusomna aa un terpmn^ colp 
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: S T A T I P O W T I F I C J . Dal Quotidiano; 
itoma. — Ecco il prospetto che si ricava dalla relu­

zione, çhcMons. Morichinï presentava al Pònieflee êdislrl­
■> Ì ■ : » 

buiva'm Consu'irnri,: siilfo stato délié finanze póritifibie. 
E n t r a t a / o r d ^ . / V . ''• \;­;:;. ^ ' ^ ^ B O ' O ' 000 

' : ' ; S p e ^ a / ' , ? . . ­; : . . / I « ^­ (0500000 
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■; RiieVàsi'da quésto prospetto c tó V ammontare delle entrate 
e delle spese annue si è ogni aimò progressivamente aceri1­

{ sciùttì;'dimodoché senei 48i41e prime erano di Se,: 1852 760 
; e'lé'secbhde di'Sc. il­:34Ô 136 nel 1846 ­quelle ascendevano 
\ a «e. 9 8 0 0 0 9 3 e queste a Se. 4:0 679 344 ^­ II Rilancio 
» prèsiintivfi'del córrente anno dò;­^" 
!■ Introito . . . . . . ­, : • . . 
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;' ? ^ IJa notificazione^di S. E; il1 Ministro Ridolfi sn'tristi 
latti di.'Livorno^e^U arresli segyjt'vimperava il dolore.che 
que^lì.avvenimenti isniravanoin tutti i Cuori Cittadini, colla 
leale iC, d.iguitosa promessa di adoperare ogni SQlleciludinc* 
nel (jiudìciaih procedimento : e questo ci parvo allo non 
solo dì ddvii,ta:giustizia^al principio dell' individuale libertà, 
ina anche di decorò al governOi. indotto da funesta necessità 
ad energiche misure peli' es.chmyo mantenimento e tutela 
deiC ordine,e sicurezza pubblica. ^ 

i Fatalmente U lento svolgersi di quella procedura, o l'in­

certezza ;n cui tuttora è avvolto il pubblico suirèsito dì quel 
giudizio', mentre inai risponde al te provoca te speranze è con­

traria all'interesse e alla pace delle famiglie, ai privali diritti» 
e'aÙ^fiunfl degli imputa^L;j, a ^ c i a ui^ vaga cpregiudicevole 
indecisiòne nella pubblica opinióne. 

A, noi, in mezzo all'universale gioja de' popoli, duql.e il 
sapere de'fratèlli gérpeht'ì rieUV^u^esBze'^un Caroere, e sotto 
il péso di terrìbili accuse; i quali non possono prender parte ad 

Degnisi, Padre'Santo, di foénignamente. conci­dere che^" 
peiVihnoVato.unno possano i pacifici e devoti Israeliti' di ' 

­. Roma trìbulare col nòstro'organo* a­ pie dell' augusto Trono 
di V. B. gli omaggi d'illimitata gratitudine, di filiale Obbe­
dienza, di fedele e dolce sudditanza." ­

Fra le grazie ai nostri­­fratelli nel fuggito anno dalla 
S. V. impartite rifulge quella'ben consolante e caritatevole, 
e che per ogni dove risuóriò gradita, dell'abolito fiolorosójitto 
di vassal lag io, che un dì presjtàv&sv sulla Vetta Capitolina, ■ 

; e deir abrogata contribuzione, inoslricorrcligionarj d* ogni 
: Statò ne' esultarono' e seco noi bénedirono ilgià adorato' Vo­­
'] stro INome. ; : . ; \'--

jNò'di nunor pondo, come giusta e, miserivordìosa quella 
\ si fh del permesso ajil' Israeliti di abitare; pergiurò­ sraropo * 

e sollievo, fuori1 dell'angusto, insalubre éT mestò'Recinto.­La 
l'ondolla dei beneficali risul:à irreprensibile, cbme i'R.: R. 

' Parrochi; sotto le 'cui cure detti" infelici si 'staluliseonb. Sono 
'bcn­.pajihi­ della :loro moììgferatma/ tranquillità e doverosa 
astensione da ogni improprio censurabile atto. Voi, o Padre 
Santo, schiudeste così dall'un lato anohe per essi i l . varco 

'agi' impulsi del magnoriimò: Vòstro Cuore,­ e­ dàir'altroai 
.confortati Israeliti' pbrges'tiv [òhdàtt^speranze'di ctonveneVoie 
^risorgimento dall'abbietto loro^stato/ ;■■ > ^ . ! ­.'' '' 

' Al rigenerato Municipio modeste preci si "diresçeroj per­
i che i nostri indigenti fruiscano, altresì delle heneiìehe provvi­
'. dènze­espresse nel memorando'"MoUwPrci'pin 'del! l Ottobre 
! scorso: i^vantagëioxii tutti gli atìtiintì della p^diletta ' toslrà ' ' 
5 Rotna:' £!buon diritto aspettiamo da si1'illiVniiïlaifô 'Consesso ; 
? di veri/nhbili e doùf cntrtilfni^'Vheti^oMritìó porcai ;;nô­ : 

stro riguardò 'ineritevo^ììffppt'esentanlCo nVegiiò fìdH'nter­

­ : Dàlia Bitmeia; '" . 
1 - i" 

M. De Cormenin, il celebrato Tihionei che piiSsò gran 
parte'deli* anno l '8Ì7 in Italia, ha;'pubblicato 'ùlflm'mncntc 
un libro 8u'Mlhdipénd'erizà'1talia>ntf.;;?Lô'''stiessd^i\L De Cor­

\ menin inuna lettera diretta al Contendi, Cavour, e osi ragiona 
dello spirito che inlbrurti il suo libro; ■' 

« lo teitio' chein Francia noi: trovino troppo ila liana: 
ma se è eosì/lanto meglioper voi. 

■ « È per TItalia che io l 'ho scritto con una ispira/Jone 
di eonuneinìenlo; hUMtalia con rischio .anche di dispiacere 

­ai nìieì, mi sòn. consacralo. — Tratterò più tardi delle vostre 
■ quistioni interno, ma. innanzi; tutto'è ni.pstieri occuparsi delln. 
"i vostra iwli/reudmisa . . . . . " . JNello,stabilirla Ci,è di che oc­
: cupare i yostvi. spiriti oberali; .la speranza diagli assolutici si 
­è quella J i . vedere i pripcjpi.in contrasto, i^'.pppplij per avere 
il prelesto d'intervenire: siate mollili e prudenti: rose diffi­

cili a.■conciliarsi, ìt so the,la vostra indipt­ridenz» e In vo­

stra libertà non possono acquistarsi, che a'questo prvno. 
; Nóri cohyïcn mettere in menomo pericolo raccordo de'popoli 
co're: ÌVon prescindete di provocare lo straniero; imi non 

j soffrite che eVmetta i piedi dove non dee metterli. » 
DCCATOni MÒMKW.t. 04Gennaio. — A Modena ff) 

; studenti di Matematica sono disciplìnaU'.miltlarmepteefannfl 
;, parte, come cadetti, del corpo dei Pionieri. Alcuni gioì m 
i' sono, cinquediquesli cadp­tti inateniatiç. si trovavano 
i Sandri Wttò il ^rtico^el.Coilegiò­"qiiim'do'" /entrarono due 

adetli d' usseri ausiriaci. 1 cinque giovani s' alzarono 

al caffé 

e toslo 
1 ed'iiki^hoV Dopo che ï tedeschi se ile tiirono andati, nen­

-■ 
■irt, 

rf" 

va ^. 
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Ìstatomtìòllwttro che a 
*' palco 1 , : » | Ì v i z z a n a : ; « ^ ^ ^ onore di quel}fî« |^ , ; 

Siili 

Otti 

ssjaar 

pili, avevano yilifetósift ; 

|uscite/d'un tratto fuori alcuìto rnigl^aja^lGuardgiNtó^óali;,­
quella insensata masiiada, compra^dall'oro di perversa gente,, 
andò presto dileguata, ed 'il;)errorei che parca dovere cerhH 

^in^outbrare la ì.n.t.^;ùiUà de'iuéasacri $­qii^jcoofcr^iyolu:­­­: 
tM$ih. {*WÒ ii:||ç|oiaiia tranqitiflitteci aH'ordine jjubbliçd:;' 
ï:'l^pelta;doj|ÎS|Kîitiï.­Re pubblica­yï'Unéîprdjnin^ 

a tutlï§f|ft|l&ii di armarsi hi^I^S^elU^ftfe^^;'*­;: 
^&0la capitaif Ip^jlmbaleno fatta unaVàrmàta 1 .^èr^cufr­ ? 
Tfò/qtìietedeL^ci^^ 

'■■i^ï«j u . 

promise non fui onde i cinque giovani si recarono1 dal Sac­
cozza g e n c p a i e ^ a ^ s l d e l i ' i p ^ i m f t t h ^ r etfno 'Mi in­
dotti, Il generale li accolse gesuiticamente^ promettendo loro 
chi! nell'ordine delgiornod^H*indomani il : loro desiderio sa­
rchi stMo adempito. Anche, quésto^ fu falsoV cinque 

d t m h n f e p ^ o ^ ^ ^ ^ d o ^ F n r ò h ó posli^ar­
rpsÌ9M^ venisse .la::neter;m]nazionc.de.i Duca, la quale, poi. 
Ai guata,cWnrioè, dòpo^i Jioimi di carcere fossero cac­
ciati. Dal ehirografo1 sovrarto pòi apparisce chiaro aver il ge­f 
nerole fatto credere al Duca;c|ie. i cadetti 'avessero' firmata 

\ ! -' ' 

'.df­birìhà voglia la dichiarazione;che il edmàndo militare eSi­
deva, e chc;il giorno (lo;ip ud'istiiaziqne dei, loro amici bor^ 

' ■ ' ' L ' ' ^ ' " ' [ ' ' i " ' ^
l L ' " ' ' 

(ihesLavessero s t e s a ' 1 ^ 
razione d0n^Jizîonatft:,^o.n:cî fa­ «rasolidel^iSacimzza^ i l quale; 
(Inpprima fu Vampiòniere del censo a Coreggio, poi1 servo del 
Rieini'eolfìrvesté di óoiiianddnte dei>;dràgon^ .. 
. . . ;'■■. . .v . . venne salendo fino a l grado di 
generale. Ci fa grandissimo caso del F e r r i ; i l q i t a t a fugià uf­
ficiale dèli 'esercito di ÎNanoleone, ed ora non ha rabbrividito 
all1 idea di avvilire il proprio corpo jn , faccia agli stranieri, 
ed ha dello pubbliçamentt' chu i suoi cadetti avrebbbero do­
valo tenersiionorati di Mirsì fratelli d ' a rmé dei tedeschi. 11 
eókmnéllo'tedesco, dop"b a\ere ottenuto il suo intento, si ride. 
dei Ferri e dice; « F e r r i mm «far soldato,, Mar porco. » I . 
cinque valorosi'giovani sono:. ­ " ­
v'̂ .i ■ : " Pietro Riccardi di Modena; ; ^ ' ' 

. i Giulio Fiastri 

gnoru. 
­Â'­t 

teiuporiimn^nomile una fiera^sotlaii.portico dei^ColMft, 
in cui si vendono giocattoli da ragazzi e sopratutto ïnseuiettï 
d'agni maniera e; campanelle, di terra cotta.. Altresì da­tempp> 
irijme.ninrabil^ quella lerivla.lióypntù e gli scolari dopo ld 
véuiqtiaUro passe^ïai^ su e gf^plUettópputicò scampaci­ ': 
làndo­e.lìschiafì:jo>^h­^iVaston0de 
il capitano Personali, a cui le Mlorìe del Guerra.da molto 
tenipo turbavano! sonni, quella sera s'avvisò d i .volerlo­
emulare, cercando pretesto per fare man bassa sopra gf iner­
ntiì; Intimò, silenzio con modo AÌnsuUanle a purte^liU; scolari, 
che .scanipauàvano e supnavano come é di cpstiune. Questi 
iip.;mossjero .lamentò e protestarono di l'are cosa innocente : 
allora il marchese Giovanni Galllani; che fino a questi ultimi 

uomo, prestò il suo 
un ttiMuito e tó^òn 

esisteva, arringò qttei *;giovani, esortandoli all' ordine e al 
rispetto alle leggi. Quelli alzando le spalle se n'andarono 
pe' i'tttti loro, e il Gaiiiahi si vantò in pm luoghi d' aver se­
dato un nascente tuinulto. i dragoni che per quella volta non 
aveanò potuto agire, si rifecero circa un'ora dopo al teatro 
dei'burattino dove vontìo lattorini dì bottéga e moneìli, e 
per gì tinta milita gioventù per far phiassó. Ih quetta sera fu 
applaudito uìoito un soggetto che dava degli seli'iaiì) ad un rè: 
ì dragoni vollero impedire gli; applausi e furono fisi libai. Per 
quésto, arrestarono un giovine e lo accompagnarono alle car­
ceri dlSrEureiiiVu.lhiricchihi pertanto li "arcoihpagnàroh'o.fin 
là fischiandoli furiosamente, in mezzo al frastuono salto fuori 

ausisi nella­ via, fi; Toledo accompagnato; dalla Rei{ina; onde ; 
i^àsHeurare gli fòimi al^uttii inchiesto, come non si JVe|iàSse'> 

âeilfetoccarda i&tiariàirispose: non volere con quella nino­

Ranieri Taddei J di Reggio, 
' : 

, • i 

Kâîmobdo Gigli del Finale, ' *; " " ; ' ■ " : ̂ y ; : " ; 
"■"'­Gìii'seppp Fabhricottì di "Carrara,; :, ; ■ ■ 

:" .■" -f'r. ;
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i quali erano Irai■migììom allievi dell ' istituto. A^gran lode 
ant'ho deiHòro genitori^honf è a tacerai*che approvarono e lo­" 
darono alfamentc il contegno nobile dei loro figìiiioli; 

\J Intàtìlo ^Fràiìcesco Vi, dòpo cliê s' e ' lasciato imporre il 
gingo dêlf( Àusfeia, iiou potendo esercitare in grande la son­
.vrttnl.tà,..l,ç*<b5éPcUa ne)leziose piccale ed in modo incndibi l­
liivnte vl^lenlo > I t re arrestali per la dimostrazione di Reg­
giòdel giorno 13.sono stati .condannati: il Doti., Pietro Me­
:nbzzi%titto mesi di carcere,. Ciro lìerselli a' quattro mesi, 
Giuseppe Campana a due niesi. Un"chirografo sovrano eolia 
iSalitftJorimila.çt Tale essei.uìoJa Sovrana Nostra Mente e Vo­

li i sen* totp f, hn;:tei^ito^Dro luog^ di , ;esame,;;di processo, 
t ep9 , dldjfcsa e d i q u a n t o i n s o n i m a . v ' h a ­ d i forma legale. 
Fi'tineescojV» di giorlosa uietiipria facea fare processi che 
gratto irrisioni, nia almeno li facea fare, o la forma­legale era 
ricettata, Senza processo 1 non "si ricorda che'condannasse 
n^i^lcuiio. FrancescpV^ ',■. ... . 
• '..:.•'.. ; fa qualche cosa di più. . 
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A Reggio dopo là venuta dèi tedeschi ninno alla lettera 

friinjù andato^al teatro, Però il teatro è stato chiuso.^ 1 gene­
rosi fteggiani hanno fatta una colletta, in c u i s i s t ó 
pareccblt­ /nigliaia di lire italiano, per risarcire i cantanti è 
còristi e suonatori lUl danno che ricevono dalla cessazione 

spettacolo, 
i ­ J J ì a ^ ^ i sgor­sp^vi (u Ja scra^ festa dì ballo a corte. Gli 
P p i a l i ^ i ^ r i à c i non bailaronti che i colle signore Salis e le 
s ì ^ 0 P e ; : p i s t ^ o r Ì*;^ ciò sia detto a 
W ^ e i i é dame modenesi. Lalesla riuscì languidissima. Motti 
,W%t|;Â?ri7* , ' î^eFV­wnor9i M una valorosa pignora, eh' è il 

vére Sospetti di a h i m z t ^ sopra l inku'a penisola, e piacergli 
4 J à ^ ^ ò p r i a J c h e éi()pi*is|ntava i i colore dei cuore : ^ tc r l fe \ 
r fediti rapi&alla poesiaUé! motto sostituirono i coloridelRé* 

ai più leggiadri dell' Italia /affine anche di togliere occasione 
ai Lazzaroni di molestarli.,Nella sera Ferdinando 11 sì pre­

­ s e d t ò al TeatroS. Carld.'ed il primó.avendó battuto'le inani ad 
up passo djalir opera, eccitò, un lungo fragorosissimo applauso. 

Ora che oltre dugeoto lazzaroni sono arrestati , e che le 
milizie cittadine in compagnia delle assoldate, spttoposle 
nella cireostapzà al Comandò Civico, pattugliano per la città, 
l 'ordine ouhbliiìo sembra non debba più temere sconvolgi' 
mento. V : 

■ ^ 

i -

anche qualche evviva a Pio IX. 
■ P = -

i 
> '■ui:oiVu­"ï*OMBvn»o.,vi.:WEtô'. ~­ Milano,-2 febbraio. >. 

Qui nulla di nuovo, nessun miglioramento­, ho spirito e 
1 umore dèlta popolazione è seinpre lo stesso. Una Notifica­
zione vietaT Importazione e transito di armi e munizioni. 
Questo, è it primòpasso, poi verrà la perquisizione nelle case 
e.la confisca delle ann i , il divieto della caccia. Già è stata 

1 i . I 

proibi tala tendila di polvere e piombo; Vorrebbero disar­
mare là popolazione:perpoteria ; scannare senza pericolo. 
/ ' f L'Armatu, dopo la Nota Inglese,.non parla più di andar 

■ - ^ ■ ■ ■ * ' 

a ballare,ad Alessandria, .:: 
.;Dìct;si sia stata scoperta una segreta­corrispondenza Ira 

Radotsky e 'a lcuni impiegali Piemontesi: quello che è certis­
simo si è che i banchieri di Milano hanno fornito a Fiquel­
m'ont 95 ,000 pezzi da 20 franchi, e questi "per spedi rs i ' a 
Torino, Alessandria, Napoli, e ."Livorno. 

.­ l ) i \ Lubiana huppe nuove sempre. I . t re deportati ( R e ­
sales, Battaglia, e Soncino) furono presentati ÌA casino, dove 
hanno molti giornali, e per ora li lasciano assieme. 

' "Le'Signore lum.io incominciato la colletta a sollievo della 
. i -

clylssé ■'manifatturiera: il tempo non è stato propizio nei primi 
due giorni; nevicava1 orribilmente: pur nonostante hanno rac­
colto por 50,000' l ire. Avranno da girare per 1 2 o l 5 giórni, 
cosi si spera .potranno raccogliere ini.» bella somma e si pre­
sume arrivino a '200 ,000 lire. 

Villani è sempre in prigione.. 
La Commissione della Centrale Veneta era qui per pre­

sentare a S, A, T indirizzo. 'La Centrale Milanese diede un 
■ . ■ . ■ 

pranzo ai Vendi. 
. UEGÌNO DEUJG nuE â icu . iË­Si legge.nella Pallatk 

del 3 febbraio: * 
. . : , ì ,­

La Gnslituzionè di IN­ipoli non çiconfufieya alta costitu­
zione di Did Carrello. 

Appena ne fu bandii o il decreto ì lazzaroni, che avevano 
'■■ vendute h proprie affezioni alle strategiche di polizìa, comìn­
' cioróno a gridare contrô la novella ­fqrir.u governativa col 

loro analfahclicn dialetto. 
v Mentre era opera al Teatro S. Carlo un povero speziale 

fu aggredito da una mandra di queste belve, e gravemente 
ferito. Accorsa gente alle grida e trovatasi presente la mizio* 
naie, si impegnò tra questa e i lazzaroni una'mischia, donde 
riuscirono parecchi feriti e qualcuiio^uorlp. # 

, ;. Altrove .i lazzaroni uriandò abbasso la Civica, abbqti&o 
la'Coatltmàone provocavano i citlmlinì strappando loro di 

• dosso |a coccarda tricolore­e'menando colpi da disperati. Ma 

/? 

E' manifesto che moltooro "erasi, dispensato da coloro,, 
1 * "* " " / 

che volevano mantenere il Re nella antica­maniera di gover­
mire, al tristo seppo di îmmergerc Napoli negli orrori di una 
controrivoluzione. . 

■ * ' . i ■ 

Ieri si attendevano ansiosamente nuove della: Sicilia. 
■ 

come accoglierebbe il progetto di Costituzione diretto colà iì 
29 col Vapore il Peioro. Molti temono però che non possa­
corrispondere alla misura* dei diritti de* Siciliani^ v sia scarso 

'cornponso agli infiniti sagrificii loro ed al molto.sangue sparso 
per costituirsi indipendenti. 

f Le ultime notizie giunte dalla Sicilia sembra non re­
chino una favorevole risposta allu'Costituzione di Ferdinando. 
siccome poco "soddisfacente ai diritti ed ai bisogni di quella 
popolazione. Una negativa imbarazza il Ministero, e viene 
complicando la questione di questo regno coli'isola,; « tiene 
sospesele corti,di tutta Dalia. ,' ..: "* 

Nel Ministero sono divisele sentenze, onde meditare 
una speciale forma di Costituzione per la Sicilia, che la ri­
torni amica al continente del Regno, e tolga i pericoli di Una 
nuova ro t tura . 

4 ' ' - > : ' ' ■ ■ ■ ' 

\ ministri fese/H, ministro dì Polizia, succeduto al 
Cianciulli, Scoimzzn e Bonannl opinano doversi abbassare 
il censo per acquistare più largo diritto di eiigibilità ai de­
putati di Sicilia, onde possa essere rappresentala in parla­
mento da un numero di membri corrispondente a quello del 

> 

regno ; e avvisano ancora di togliere le antiche gare'dì riva­
lità esistite sin ora t r a l i s o l e ed il continente Napolitano, col­
l'aUcrnare annualmente le sedute delle camere quando in Na­
poli, e quando in Palermo. 

Gli altri ministri Scrracapriola, Dai licere Tor ella 
sostengono doversi mantenere uguale nelle Sicilie la legge 
costituzionale, senza'troppi) riflettere che gli abitanti di là 
dal fyro s'ebbero già la loro Costituzione, e più di una volta 
la suggellarono col sangue loro. 

E' perù a lusingarsi che il buon senso del popolo Na­
poletano e gli animi de' Siciliani infervorati dall' amore na­
zionale vogliano convenire nella transazione che propongono 
Scovazzo, Bozzelli, e Ronanni per termine della inveterata 
lite, che tien divisa quella bella parte d'Italia dal resto del 
continente. 

REGESTISSIME.DI SICILIA 

L\ GOLETTA INGLESE 

\ -i * 

Una goletta a vela giunta ieri a 'Civitavecchia prove­
niente'dalla Sicilia aveva divulgalo tristissime nuove di 
quella sventurata contrada d'Italia. Dicevasi la nave salpata 
il 3 i , conscia dell ' imbarco delle truppe regie,, delta ribal­
derie loro innanzi dt abbandonare quella terra ove la­
sciarono tanti comililoni , e del rifiuto della Costituzione 
del 1848. 

■Roma era costernata dal Racconto di nuove stragi e 
nuovi delitti, e veniva man mano spogliandosi della sensa­

1 i ^ 

zione gradita che le aveva donata la speranza di saper ter­
minata la guerra­.ingiusta dì gente italiana contro italiano 
sangue. . . 

Ansiosi noi di raggiungere il vero apprendemmo da si­
r 

curo fonie avere la goletta inglese abbandonato l'isola il 29 
Gennaio, e d' altronde sapersi con certezza, che il popolo 
erasi impadronito di Castellamarc, che Catania'Sollevala 
aveva assaltato e preso il forte Ferdinando facendo CO pri­
gionierì, e l a s c i ando lo morti e 25 feriti, e che lu uttoria ■r 

■ * 

w 

i--, 

# ■ 
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cor^lvfW ÉàgMithe prodezze de'Siciliani colla sconfitta 
dftlittààtèîsca regia, la quale perciò disperata di migtìori; 
risultali ritornava sulle navi che dovevano ricondurla al 
continènte, jri Bagaria 1131 genn. a séra. ; 

Rallograndoci quindi noi de'igìoriosi:successi italiani/e; 

delle speranze che la CosUtusione possa modificarsi confór­

me ai diritti de' Siciliani, ed a quello spiritò nazionale, onde­

l'isola tutta sollevavâsi ìn armi, vorremo: secondare'tran­
■ J i . i 

qtullatnente il patrio invito del nostro Comune concorrendo 
F j 

cóp brillante letizia a festeggiare i lieti avvenimenti e |e ri­
denti speranze del risorgimento italiano. 

— A Napoli la censura teatrale ha pubblicato la seguente 
circolare, le dispojsizioni della quale lêàlmcnle applicate equi­

varrebbero ad un'assoluta libertà. 

« Signor Impresario 
L 1 

E 

« Incaricati dal R. Governo della Revisione Teatrale, 
crediamo dover corrispondere alla fiducia in noi riposta da 

r ' 

S. M. ed alla pubblica espéttazione manifestandole fin da ora 
i nostri princìpii e le norme che ci proponiamo seguire co­

stantemente nell* adenipierc l'onorevole mandato. 
« Consideriamo come libere affatto di ogni formalità di 

revisiope: 
1:° Lfe produzioni Teatrali di ogni specie, le quali si tro­

vino munite di permesso dalla Revisione Napolitana da 25 
anni in qua. h , 

«< 2.° Quelle di tutti gli autori classici Italiani. 
« 31° Le produzioni di ogni specie, che sienoslate o sa­

ranno rappresenlate in Roma, Firenze/Torino, Milano, Ve­

nera, rimanendo a Lei T obbligo di presentarne Y attestato 
legale, quante volte non supplisca la notorietà. 

« 4.° In quanto alle nuove Produzioni, per le quali è 
sempre nedessaria la nostra permissione, ci proponiamo di 
non escludtrn? se non quelle soltanto che fosseroo irreligio­

se, e immorali, ovvero direttamente o indirettamente offen­
i 

sive per l'augusta persona del Re, per gl'individui tutti della 
R. Famiglia e per l'onore e riputazione di chicchessia. 

« Confidiamo quindi nella di Lei lealtà, che, conosciuto 
il sistema da noi adottato, vorrà con formar visi, e secondar' 
1' opera nostra di buon animo, corrispondendo con delicata 
coscienza alla fiducia, di che vogliamo crederla meritevole. 

DUCA DI VENUGNÀRO 
GIUSEPPE CAMPAGNA 

L 

Palermo. «Si legge in un supplemento dell' Italico: 
Una goletta Inglese a vela partita il 31 da Palermo 

giunse in Civitavecchia nella sera del 1. Febbrajo alle 
ore 11 l/^. Essa ha portate le seguente notizie: 

Venerdì e sabato la truppa fu respinta dal Popolo, che 
la costrinse a rifugirsi dodici miglia lontano da Palermo con 
grave perdita di essa. Là si rimbarcò sopra i dieci vapori, e 
sei bastimenti à vela che 1' aveano portata in Sicilia, per tor­

narsene à Napoli. Il solo forte Castellamare era in potere 
della truppa regia numerosa soli di 500 uomini. Martedì 1 del 
corrente fu ii giorno prefisso per assaltare corppletamente il 
forte chea quest' ora sarà in potere degli insòrti. Frattanto 
esso facevasi ogni momento sentire tirando bombe, che re­

cavano danno.non piccolo ai fàbricati. 
Il celebre de Sauzet è ferito. I Palermitani non ban vo­

luto accettare la costituzione. Il Comandante del forte assi­

curò il popolo, che uscirebbe da esso se gli davano, tempo, 
a patto di gettare a terra le mura, che lo circondavano, es­

sendo queste le regie istruzioni. 11 popolo ha risposto, che lo 
volea intero, come i soldati io avevano licevuto. Ë così pre­

fisse il dì 1. Febbraio per Y assalto. 1 prigionieri regi ascen­

dono a 1500. 
i 

La truppa ha commessi atti di vile ed inaudita crudeltà, 
uccidendo tutte le femmine ed i bambini che trovava nei ca­
sali delle campagne siciliane, essendo gli uomini andati a 
combàttere. Questo eccidio ha inasprito il cuore dei prodi 
insorti, che hanno giurato prenderne vendetta pari all'ol­
traggio. 

Due soli bastimenti da guerra Inglesi cioè il Yen !ica­

tore, ed qn Vapore servono a spedire le patenti ai bastimenti 
inglesi riùn essendovi regolare sanità. 

Trapani, Girgenti, e Catania sono in pieno potere del 
Popolo. 

NOTIZIE ESTERE 
■ r 

SPAGNA. — La Gazzetta Univenak Prtmiana pub­

blica ii seguente estratto di un suo carteggio di Madrid dei 4 
gennaio: « Già da qualche tempo ÌQ vi annunciava che la sa­

. r 

Iute della regina Isal?elh\ lasciava qualchecosa'a desiderare. 
tJllimpmentesi.seppeqh^.DaebhftalcunjftUAcPhì.nervosUjnr 
ionio alla cui vera qualità però le persone, che più avvici­

/ i - . .. 
( r 

nano la regina, osservavano un misterioso silenzio. Se non 
che, da alcuni giórni si è sparsa la voce che la regina per 
poco non soggiacque ad un ripetuto più violento attacco. I mi­

nistri cercarono di tènefè ^cetiìfeàl pubblic» tìtóhe questo 
\s^ÌlcèiMììe avvenimento ; è pé?ò;fiiòr di dubbia bîtëlnel do* 
l pppi*àr# del 31 ­dicembre, tò regina, presalniptó^Wamente 
dà vertigine, cadde a terra e strascinò nella'càdptd tftm dama 
dicórte alla qualeavevacercato d*.appoggiarsi.SòHàntodopo 
due ore; venne fatto agli Sforzi dell' arte di Hdpheirle i sensi; 
dopo di chela regina, non curando tutte le rimostranze dei 

' medici, volle andare al teatro, dóve i suoi Hheaiftìénti scon­

.volti non poterqpo non recare inquietudini agli spettatori 
presenti Di ritorno al palazzo, ella si senti nuòvamente ma­

le. Mentre ppi ii dì seguente leggevamo il solito articolo Uffi­

ciale che la regina godeva la miglior salute, l'inviato fran­

cese ed il sig. Mon avevano una lunga conferenza con Maria 
Cristina: terminata la quale, furono spediti a Parigi un dl­

■ spaccio telegrafico ed uh corriere. Siccome poi i medici deb­

bono aver dichiarato alla regina; che forse ianon supererebbe 
un nuovo assalto, i diversi partiti politici guardano con an­

gustia neh' avvenire. L'JEco del Commercio giornale pro­

gressista pubblica sotto il titolo di ÏPen'coH mminmti, gra­

vi considerazioni­sulla contingenza d'una improvvisa vacanza 
del trono, ed è suo avviso che il governo inglese susciterebbe 
gravi difficoltà all'insediamento della dinastia d'Orléans 
sul trono di Spagna » 

NOTIZIE ECONOMÏCHE-POOTICHE 
SULLO STATO DI PARMA 

( Fedi m»m. 127) 
V. 

Altre miserie: de* Comuni, deqlì Ospizi* del Popolo. 
Non e'è Comune ( i Comuni sono 102: quante divi* 

sioni d'interessi e d'animi, quanti impiegati inutili p nocivi ï ) 
non e' è amministrazione tutelata dal governo, che non siano 
indebitati. Oh che tutore è codesto che indebita i pupilli ? 
Non siamo già in tempi di guerre o d'altre gravi sciagure 
che la famiglia rovini : io faccio istanza al pretore perchè 
1' inabile governo sia rimosso dalla tutela. Parma e Piacenza 
domandarono che fosse loro lasciato usare delle somme che 
riscuotonsi pei dazi di consumo : ma il governo che vi busca 
dugento ventimila franchi rispose che non si poteva. Gli 
Ospizi civili di Piacenza, non ostante le molte centinaia di 
miglia dì franchi redate dal Mandelli, esponevano pei 1844 
un difetto di franchi 110,589. Nel 1846 crebbe a tal segno 
che per poco i curatori non si dichiararono in fallimento. Bi­
sognò che la Duchessa prestasse danaro e facesse scoprire i 
tarli roditori. Comando inutile: i trovati non rodono tanto. 
Quegli Ospizi hanno la cura degli Orfani e delle preservate, 
degli esposti o trovatelli e de' malati civili ( de* militari, gli 
austriaci compensano le spese ). Or bene sopra 389400 fran­
chi, 145000 sono pel vitto e pel vestire dei ricovrati e delle nu­
nutrici; 1 * 8400 per debiti/il resto (126017!)per le spese di am­
ministrazione e di servigi. Ah che vi pare? Per far meglio 
si fecero venire le Suore della carità; — passi che sono 
entrati a scomporre le diete e le prescrizioni de' medici a 
malati, che invece di far le infermiere voglion fare le medi­
chesse; una signora marchesa Anguissola diede loro tremila 
e più scudi; erano a ristorar le piaghe del luogo, eie suore li 
damno a Torino. Così fu d' altre elemosine. 

L' Amministrazione delia giustizia sarebbe la più onorata 
se non fossero tollerati nella Magistratura individui decaduti 
dalla pubblica opinione, o pregiudicati di gesuitismo, o inde­
bitati. Per cui la imparzialità di alcuni è sospetta e il rigore 
d' altri aborrito. Chi riceverebbe, o, ricevuta, darebbe cor» 
intero a una querela contro il rettore de' Gesuiti, o il priore 
degl' Ignorantclli, o contro le Dame dei sacro cuore ? Ma 
questo è nulla : non si è visto nella causa Testa il Ministero 
pubblico malmenare la Difesa, far chiasso tanto da esserne 
urlato dall' udienza ? e spesso non avviene che alla Difesa si 
stringono le vie della parola ? Non sarà facile cancellare la 
memoria che 1' esercente le veci di pocurator ducale, a fre­
nare nelle carceri di Piacenza cinque o sei galeotti, ivi tra­
dotti per testimoniare in una causa, e che ribellati ai cu­
stodi facevano forza, ma senz* armi, in una prigione, comandò 
che dai birri si piantassero loro nel petto le palle coi fucili, 
quando con una diecina di facchini si potevano prendere e 
isolare. Quel di funesto, e non vedicato, fu il 18 luglii? 1845. 

La statistica criminale mostra l' attività della magistra­
tura giudiziaria, ma insieme, per 1' abbondanza e la qualità 
dei delitti, la infelicità del governo, e la miseria del popolo. 
Delle 499 sentenze criminali pronunciate dal tribunale di 
Parma dai 1831 al 1840 inclusive ( le correzionali sono assai 
più, né in minor numero quelle pronunziate à titolo di poli­
zia ), 37 sono di omicidii o di assassinii, 35 di percosse o fe­
rite, 342 di furti, 11 di ricettamento di roba rubata. Prendo 
il Ducato di Panna iiieno misero e più carezzato del piacen­
tino. Dai 1842 al 1845 inclusive le sentenze criminali furono 
385. Di queste, 11 furono per omicidii ed assassinii, 19 di 
ferite, 286 di furti, 4 di', ricettamento di roba rubata. Leggo 
nel primo periodo 8 condanne di percussori dei genitori ( 4 
percossero la'madre, 3 il padre, 1 ambo i parenti ), e nel se­
condo ne leggo di 4 che ferirono il padre; e 2 ohe la madre. 
Le condanne por pudore violato nel primo periodo, furono 24 
nel secondo 32, mal reclami furono moltij 

Questo è solo per Parma; ma ecco altro indizio di mal­

r 

vagita crescente per tutto Io stato, che non potuto avere nella 
statistica dei delitti, desumo dal quantitativo delle spese di 
giustizia. La media proporzionale delle spese in testimonii 
ueritì. trasporti dì corpi di delitto dal 1819 al 1896 fu circa 
dì 24 mila frtehi, dal 1827 al 1836 crebbe a 43 itili a; dui 
1837 a l l844 é\ leVò a presso le 68 mila, e bisogna sapera 
che in quest' ultimo periodo le tasse de' testimoni furono di 
molto ristrette. Ali di novembre 1846 i condannati pep 
crimini o delitti erano 726. senza una decina carcerati per 
pena minore di un mese e 133 imprigionati a custodia, Dt 
que* 726, erano dannati ai lavori forzati 261. Ora tra con­
dannati e sotto processo soverchiano le dodici centinaia. 

i L'esposizitìnè dèlia prole, e la pazzia sono anch' esse av» 
\m e misure Clelia coltura morale e dell'agiatezza del pw 
polo. Son so di j*ia<&nza,, ma Parma che nel 4814 contava 
260 esposti aplani ora ne conta da 450, e nel 1846 aveva a 
registro neisuo ospizio 2400 esposti minori di dodici anni. 
Il manicomio dello stato al 1 gennaio 1837 aveva 27 uomini 
e 37 donne; sino al 31 dicembre 1845 vi entrarono 913 u^ 
mini e 859 donne, in tutto erano 1836. Ne guarirono 890, 
ne morirono 598; rimasero malati 348. Le donne sino per 
l'età­di 40 anni sono in proporzione eguale a quelle degli 
uomini, ma dai 40 ai 50 (i Superano dì guasi un ferzo. | 
pazzi curati a domicilio ô negli Ospizi! eguagliano il terzo 
dei curati al manicomio; i quali in buona .parte son pella­
grosi delle campagne, e perla maggior parte dellerritorid 
piacentino. Tutte queste notizie non hanno bisogno di com­
menti. Certe cifre parlano da sé. Ora^ conviene volgere gli 
occhi alla pubblica istruzione per immaginare quello che 
debba essere in futuro; 

.Ut 

NOTIZIE DELLA SERA 
— iVopoii 3 febbraio. Le relazioni con la Sicilia non 

sono ancora ristabilite. Le truppe giungono qui in uno'stato 
deplorabile, e mostrano di aver molto sofferto nel tìsico e nel 
morale. Dicesi che Palermo abbia chiesto un parlamento si­
ciliano e che il Governo abbia,già acconsentito: certo è che 
tanto in Sicilia quanto in Napoli sì organizza con molta sol­
lecitudine la Guardia Nazionale. 11 piccolo tumulto avvenuto 
qui ed al quale si è dato il nome di tentata controrivolu­
zione fu cosa di pochissimo momento; ed è provato che fu 
mosso co' danari sparsi da Del Carretto. 

Il generale Rosacea è sotto procèsso pei fatti di Messina. 
Buongiardina è stato eletto Direttore di Polizia, e l'av­

vocato Tofani prefetto di polizia della città di Napoli. 
■. i 

l giornali francesi di questa mane non sono arrivati. 
, Firenze 5 febbraio! 1848. t.a lellora dnl 22 gflnnaln da me rerln­

niata nel Numero dellMttw is giunta analmente al suo destino ; quella 
del 20 dicembre 6 perduta. 

Luci imo Scaraboni. 

GAZZETTA TOSCANA 
DELLE SCIENZE MEDICO-FISICHE — ÀKHO SESTO* 

La Gazzetta Medica Fiorentina si pubblica il primo e se­
dicesimo giorno di ciascun mese, nel medesimo formato di un 
foglio in quarto a colonna di png.16 come negli anni decor­
si. I primi 3 numeri dell' anno corrente hanno già veduta 
la luce; essi contengono, oltre molti articoli di varietà, e di 
opportunità mediche, le Memorie originali seguenti: Sulle 
trasformazioni deWalbumina, Prelesione delP. C. G. Tad­
dei ai conto di chimica organica fisica e medica per 
Vanno scolastico 1847­48. — Sopra la vitalità. Cenno del 
dot/. Sebastiano Schiavo di Ficensa. — Sulla eliologia 
delle malattie endemiche dei luoghi paludosi, del dottore 
G. Fineschi, Intorno ad alcuni punti 'controversi della 
lussazione anteriore dell1 estremità superiore del radio, 
del P. G. Filugelli. 

II prezzo annuo d'associazione per Firenze é di lire 18 
fiorentine ­­ per la Toscana, franca di porto, è di lire 20 ­
per l' estero, franca ai confinì, è di lire 22 da pagarsi anti­
cipatamente per annata o per semestre. Le associazioni si 
ricevono in Firenze allât Direzione della Gazzetta in* via del 
Castellacio N.o*6405. Le lettere ed i gruppi indirizzati alia 
Direzione devono esser franchi di porto, altrimenti non si 
ricevono. — Le ricevute non saranno valide senza la firma 
dell' editore proprietario Emilio Bettazzi. 

P A S T I C C E R I A W I T A L 
In Mercalo Nuovo. Uondesl nolo che dal giorno di lunedì 7 Feb­
braio 1818 In iivanil, si è aggiunto un ervlzlo di Dejeuner à la 
Fourchelle, o di Calìe e Cioccolata. 

Cosimo Ulderlgn Pn/./[ domlcllltilo in Ftmizn previeno II Pubblico 
die rllieno per cnmmlssloiìe di diversi Negoziantt una pnrMla di fu­
cili da militare a pemiflKlono e a pietra, come pure una qunnlllàdi 
polvere di prima qiuiHU e tutto a prezzi discreti. Via del niltivio 
«.

0 2703. 
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Alla fine del corrente seìnestre restano spigionate le 
Scuderie del PALAZZO GIÀ' BORGHESI in via del Pala­
gio, che servono ad uso di Magazzini. Chi volesse trattarne 
1' affitto dirigasi al Banco Senigaglia in, via Paodolfini. 

Los mèrteclnB de; r&ris i ecoimmimlent contro 
cette affection le SlUOP ol la» l'ale pectorale 
dé NA.FÉ d'Arable dont les propriété» ef/lcacet 
orti été ohlclellemeul i­onslâUées dans les hôpi­

taux do In capitalo, lorsque celte maladie odala en 1837. Uépôt dus 
Pectoraux do NA.FÉ chez M. Felix Michel ei C, place du Grand Uuc, 
filK, à Florence. 

nel N. lîto lavendefil­per censttiloaeiUliUn̂ ^Fĵ brlca di Seterie ijl 
Toscana, Uasl di colorenero, Cremisi, Verde, Giallo, Blanco ec.a(liBrao­
cin i a.< Baolirani Braccio. Scialli quadri di Braccia 2 i;3 di «eIn 
stoffata di vari colori di paoli 14ei6. Dlvmseallre stoffe di fflalMo 
eaela a­vari pr ozici. 

tcDovic* Rossi. 
*■•■"-
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